Sant’Agata Feltria
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Quest’anno apprendiamo da varie fonti che  Sant’Agata Feltria , piccolo comune nel Montfeltro a 40 Km da Rimini, si propone come il  “Paese del Natale”…. e noi andiamo a controllare.

Partiamo verso l’ora di pranzo di sabato 6, con comodo, tanto Sant’Agata è a 100/120 km da noi, il tempo è bellissimo ed è pure caldo. 

Sembra incredibile ma tutti i metereologi giurano sulla testa delle loro mamme che domani ci attendono temperature polari e neve. Io intanto, a scanso di equivoci, venerdì sera mi sono comprato le catene per l’elefantino (leggi camper)… hai visto mai?

Come dicevo ce la prendiamo comoda ed il viaggio scorre tranquillo sino a 5 o 6 Km dalla meta, ignari che sulla strada che si arrampica sulla cresta delle colline ci attende la TRAPPOLA.

La strada è stretta e solitaria e si snoda sulla cresta di una collina con bei panorami, vedo un piccolo spazio sulla destra e mi viene la malsana idea di fermarmi.

Metto la freccia, lo spazio ai bordi della strada sembra in terra battuta e c’è una pozzanghera di medie dimensioni proprio vicino all’asfalto, sterzo e passo sulla pozza..

Chi poteva immaginare che quella pozzanghera all’apparenza innocua, celasse le temibili infide e spietate SABBIE MOBILI ??

Proprio così, per un breve istante l’idea mi viene, ma ormai ci sono sopra, sento il muso andare un po più giù del normale e il camper, ormai catturato, si ferma dolcemente.

…………………..…………………………(
Salto a terra e osservo con orrore la ruota destra immersa sino al mozzo nel più terribile ed implacabile dei materiali impantanatori : ARGILLA, purissima, grigissima,  stramaldettissima argilla.

Alzo gli occhi al cielo e non sono preghiere quelle che mi vengono fuori dalla bocca.

Mi guardo intorno: desolazione, siamo su una strada deserta sulla cresta di una montagna spazzata dal vento, intorno solo vegetazione e scarpate, il tramonto è prossimo e comincia a far freddo.

Il camper ha pure mezzo posteriore sulla strada.

Mi riprendo dallo sgomento e lancio all’equipaggio l’ordine di abbandonare la nave, quindi tiro fuori i cunei in gomma e comincio a mettere velocemente in atto i rimedi classici che falliscono nel più classico dei modi: non c’è niente da fare la ruota sembra insaponata.

E’ sabato sera e già mi vedo attendere inutilmente i soccorsi nel camper assediato da un branco di affamati lupi del Montefeltro.

Non mi do per vinto, mi butto sotto la ruota e comincio a scavare con le mani,  sono immerso nell’argilla viscida sino ai gomiti, quando si ferma una Panda 4x4 targata S.Marino, con a bordo due tipi in mimetica, uno grosso e l’altro smilzo, che mi chiedono se ho bisogno d’aiuto.

Con calma tutta inglese gli rispondo che…. si, effettivamente, a ben guardare, mi trovo in leggerissima difficoltà e che se per caso avessero nel cofano un trattore gonfiabile da 8000 cavalli, mi farebbe giusto comodo.

Lo smilzo sorridendo dice che secondo lui la Pandina può bastare e, tirata fuori una corda, attacca il posteriore dell’elefantino al gancio della Panda e tra rombi e sgommate, lo sposta di quei fatidici 30 o 40 cm sufficienti a fargli riprendere il grip.

Se non lo avessi visto non ci avrei creduto,…… eppure  il giocattolone in assetto da crociera dovrebbe pesare circa 35 quintali, e poi c’è l’effetto ventosa dell’argilla.…  allora capisco tutto: da un momento all’altro la Pandina si rivelerà essere un’astronave aliena in missione di pace  e, sollevatasi levitando con un sibilo, si allontanerà a velocità curvatura diventando un piccolo puntino bianco nel freddo cielo invernale.

Invece no, giusto il tempo di ringraziarli ed il grosso e lo smilzo si infilano nella Panda che si allontana scoppiettando allegramente sulle  4 ruote.

Oggi la vita ci ha impartito un’altra lezione: 

MAI SOTTOVALUTARE UNA FIAT PANDA,  SOPRATTUTTO  SE   E’  4X4.

Finita l’emergenza i marinai risalgono a bordo per nulla turbati e si rimettono ai posti di manovra chiacchierando, come se si fosse trattata di una normale sosta all’autogril. Grande equipaggio.

Qualche km ed eccoci in paese,   parcheggiamo in centro vicino ad altri camper e passeggiamo a piedi per le stradine splendidamente addobbate.
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Un angolo del paese

E’ il momento più adatto per godersi  questo suggestivo borgo medioevale perché non c’è confusione, la vera festa comincia domani.

Così visitiamo la Rocca che domina il paese  all’interno della quale sono esposti  80 presepi provenienti da tutto il mondo.

Abbiamo anche modo di visitare una cantina che cela una delle famose “fosse” dove viene prodotto, appunto, il “formaggio di fossa” che si ottiene accatastando forme di formaggio in queste antiche cisterne. 

Sant’Agata F. è uno dei tre comuni in Italia dove si produce questa specialità.

Dopo averla assaggiata, ne acquistiamo un pò e ci ritiriamo in Camper a cenare.
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Una originale fontana a forma di chiocciola.

…………………..…………………………(
Domenica 7  

Ci svegliamo e finalmente le mamme dei metereologi possono tirare un sospiro di sollievo perché fuori fa un freddo cane e viene giù un pò di nevischio.

Verso le 10 sbuchiamo fuori e cominciamo a gironzolare tra  bancarelle che vendono cioccolata calda, focacce calde, addobbi natalizi,  e quant’altro.

Finalmente facciamo l’incontro tanto atteso con il motivo principale della nostra venuta : BABBO NATALE.

Li davanti a noi, in una casetta di legno ci sono BABBO NATALE ed il suo fido segretario, un elfo, che chiamano per nome i bambini, si fanno dare le letterine, scrivono il loro nome su un librone, gli chiedono di che colore vogliono la carta da regalo e se in casa c’è un camino, perché se non c’è bisognerà lasciare la finestra aperta.
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Babbo Natale e il suo segretario

Il nostro pargolo,  letterina in mano,  si mette in fila con gli altri bambini e la cerimonia si compie.

Ci sono pure le renne vere parcheggiate li di fianco.

Giriamo così per tutta la mattina e incontriamo anche la Befana, vediamo altri presepi e poi si fa ritorno in camper.
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Una Renna

La giornata termina con una pantagruelica cena nella piazza del paese sotto un tendone riscaldato, mangiamo tanto e bene. Ci sono un sacco di altri camperisti, si parla di più di 300 mezzi sparsi nelle varie aree di sosta del paese.

Lunedì 8

Sveglia e colazione, si riparte per casa, oggi alle 14 si lavora.

Questo paese ci è piaciuto, il paesaggio è bellissimo, la gente è gentile ed ospitale, i prezzi onesti,  sicuramente ci ritorneremo.

